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Stiigio Nital frana 


L'arbitrato internazionale. 


Quando vodiamo abbraccinrsi affettuo- 
samente: e angurarsi fra Îloti simposii 
cgni felicità il Ro d'Italia e l'imperatore 
d'Austria, non ci maravigliamo più di 
voler uniti motto un dosamento i nomi 
di coloro, clie nulla parevano avere di 
somane fra loro, Sarebbe proprio il caso 
di dire che Novis ab integro saeclorum 
mascituy ordo. 

L'abate di Saint-Pieare (Ja non con- 
fondersi, come tanti fanno a questi giorni, 
con Bernardino, l’autoro di Z'aolo e Vir- 
ginia) vagheggiava un secolo fa l'idea] 
di stabilire la pace perpetta fra le na: 
zioni, con tiva composizione amiclievole 
della differenza. che potessero insorgere 
fra esso col mezzo di nù arbitrato: Quel 
valentuomo, amico sviscerato, doll'uma- 
nità, fa tacciato © non senza ragione di 
utopia. Sepotesse far capolino dalla sua 
tomba vedrebbe non, diremo tradotto în 
reultà il #n0) sogno, ma fatti giù notabili 
passi verso l'adempimento del suo desi. 
derio e se non assiourata la pace 
‘almeno più diMei}I le guerre. 

Vedrebbo per ‘mozzo appunto; di un 
lodo già preventita una guerra tra dua 
potentissimi Stati, e aver preso la mas- 
fimo parte a quell'auspicato atto, che è 
sporabile sia tosto seguito da altri, nn 
valente giureconsulto -italiano. Vadrebbe 
‘una società essersi fondatn per sttonunie, 
per quanto si può, gli orcori della guerra. 
E vedrebbe finsimento, non più semplice. 
mente contemplata e trattata da solitorii 
scrittori ma posta all'ordino del giorno 
nel più illustre. Parlamento d'Europa la 
sun idea dall'inglese sig. Richard, membro 
della Camera dei Comuni. 

Tn nessuna assemblea cortamonto po- 
trebbe trovare tuato favore quell'itca 
come in quella del rappresentanti del Ro- 
gno unito, dello Stato cioè che più di 
tutti al è mostrato propenso ja questi ul- 
timi anni alla pace. È nessuna nazione 
farà sì di buon grado «co a ‘quel gene 
ono proposito; come l'italiana, Ja quale 
Tha nol mondo una missione essenzialmente 
polfica e civile, la quale, se le vena 
fatto di ademplerla, le recherà maggior| 
gloria che quella clio potrebbe acquistata 
colle‘armi e; certo, con assai maggiore 
beneficio dell'umanità. 

Il profgssore Sbarbaro pertanto, clio sì 
adopera indefessamente e con molto in- 
gegno al, conseguimento di quel massimo 
bene, ha con atto pubblico farto adesione 
2l signor Richard, e a lui si sono uniti 
parecchi illustri snoi concittadini i quali, 
pur professando in politica i principii più 
discropanti, salutano con gioia quel mes- 
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Cariroro LV (Seguito). 


Ma il proto Jesse nell'anima di quel 
vigliacco, cui la paura facova bassamento 
impostore; e colla francherza della sua na- 
tura, colla ravidezza del suo tempera-| 
mento, cui avevazo poco ingentilita lo 
studio, gli anni , il trattare col mondo , 





ed ora anzi acoreaseva il ‘dlspregio, disse |di Dio della propria causi 
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Intemerata condotta, per induetria, per 
eloquenza: Gino Capponi! e' Ginseppo Ga: 
ribaldi, fl conte di San Martino e Au- 
relîo Saffi, 
Macchi, Cesare Cantà e Benodetto Cairoli, 
Luigi Meuabrea 6 Luigi Caatellizzo, Mi- 
liele Amari, F; Ferrara, il Crispi e il 
Corutti, l'industriale Rossi, l'economista 
Boccardo; magistrati, amministratori e 
wewbri del Parlamento. 

Noi traiamo i più lieti auspici dal 
vedere adoperare. concordemente. per ln 
conservazione. (della pace nomini tra cui 
pareva intercedere tn abisso, trovarsi 
ora sopra un terreno medesimo , tendere 
ad ‘un’ medesimo: fine. E como molti di 
(eaci prendono attiva parto alla cosa pub. 
blica, non pur colla manifestazione del 
pensiero, ma nell'amministrazione o nello 
deliberazioni parlamentari ,, è a sperare 
che, non paghi di uno sterile voto, ado- 
preranno/a tutto potere perchè si colo- 
tisca il disegno del sig. Richard , 0 ciù 
‘apecialmente quando, per gli abboccamenti 
dei rappresentanti dello principali pi 
tenze, ci pare più probabile che non sia 
mai stata un'alleanza , (che nen si dica 
più sunta per nn'amara ironia, come 
quella che già fu stretta a danno dei 
popoli, ma clie meriti realmente quel 
nome perchè intesa a stabilire una paco 
durevole, 











; guardie di P., 8, co- 
mandate dal brigudiore. Codetà, arrestarono 
ferì ju vicinauza della chiesa dei Cappucoini 
un altro dei complici del farto a danno del: 
l'orefico Palmarini. 








del 21 settembre reca: 

1; Nomina del comm: Emilio Morpurg: 
ileputato al Parlaniento nazionale, a segretari 
‘geuoralo dei ministero di agricvitura, indu- 
stria 6 commercio, 

9. Disposizioni! vell'amminintrazione 
carceraria,; nel: personialo dello biblioteche, nel 
personale giudiziario, 

8. Notificazione del ministero della ma: 
rina relativa alla atazzatura ‘dei. bastimenti 
nei porti dell'impero germanico, dell'impero 
‘atistro magarico © della Danimaron: 








CRONACA CITTADINA 


@ R. Università degli studi, — 


[1 presidente della Giunta per gli esami di 
alilitaxione all'insegnamento nello vario classi 
‘del Ginnasio, stabiliti dal TR, Decreto 19 luglio 
1869, notifica: che i detti esami in questa 
ele ‘di Torino e pel corrente anno 187: 
vranmo principio col 20 di questo mese (line 
alio oro 8 anc., nell'aula dell'Universi 
vote persò gii aspiranti di venare, aluoeno 
due giorni prima 

‘scritta dal Regolamento in data 6 aprile 1870, 
‘nelle meni del'segretario della Facoltà di Lat 


toro e! Filosolia, 
Il Pres: Comino, 

















ciò. per' intere 
‘a quel vecchio infelice di cui non voleva 


[gravo peccato. 


mattin 


per l’addletro. 

Don Casablanca trovò presso Fastiano 
maggior difficoltà alla sua misione di 
‘quel’ che avrebbe pensato, Nel vecchio 
militare ‘sì fronteggiavano con opposto 
inflasso le idee religiose del perdono, 
‘della mitezza, dell'abbandono nelle mani 
lo mondano 





chiaro ed aperto al medico tatto quello|e guerresche dell'onore che vuol essere 
che egli ne pensava, Macchia so ne ar-|vendicato , della punizione che con per- 


rovellò in cuore, come potete pensare ; 
ms ebbe tanta forza da ingolar l'amaro 
© fare bocchin da ridere : pur pensando 
seco stesso come potrebbe riusoire a farla 
pagare a quell’insolente ; ma quasi di- 
menticò tutto il resto nella gioia che gli 


ad ogni modo avrebbe levato Faatisno 


‘senalo cimento si. deve dare alle perso» 
‘nali offese, e queste seconde avevano anzi 
‘an sopravvento sulle prime. Per un poco 








la memoria. di 


EITA 


nggiero della paco fra le genti. Vi tre-| 
Viauo nomi illuntri per soionza, per go-|G! 
ate guerresche, per opora legisintiva, per |t. 


Giovanni Lanza &' Maurò [perciò è riserbata una pute ci 








, Mercoledì 24 SEIMRMBRE 1878 
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fovinzia con mandati 
Loc Sto ali Dirt 
"A 










ino, cha gia occupò Una. parts impor 
tissima nell'inseguamento femmiaile, (or ih 








[one 
nile vhe nou piò mancare di [mira 
questo Istituto non mira 
tele, mà delle Buono madri di famiglia, ep 
tempo all'invegiiameto dei lavori dlennetchi ; 
Né per questo è dimenticata l'istruzione, pol: 
Gé vi & insegnata. Th lingua itiliuna © !fran-| 
[cese, la geografia, la storia, l'aritmetica © 
via vis 
L'Istituto! sarà stabilito in un ampio 6 co: 
wodo locale in via Satta Teresa, (n. 98, ca- 
tiaco di cltre conto nlunno esterne © di ‘una 
ventina di convittrici, 
Le iscrizioni sî ricevono fin d'ora ju via San 
T'onimaso, ui. 28, scala s sinistra, 4° piano, 
Le pensione è fissata n L. 60 mensili per 
le couvittrici ed aL. 10 per Je allieve 
esterne; 


‘ Scuela femminile di tolegra- 
fia. — Merita un pubblico elugia 1a signor 
Carolina Malintti pel modo veramente lodevole 
ba saputo così beno avviate la scnola 

ile dl telegrafa, stabilita nel auo Tati: 
sultindo constatato che in un solo mese 
lo allieve di telegrafia banno già fatti sì ra: 
più progresi el maneggio dell'apparato, da 
iclar ‘credere ch fra poco esso potriîno 
i a' provetti Impiegati telo: 





riva fruit 















































Mentre questo fatto torna ‘a tinto 
lode dell suddetta ignora Carolina. Malfutti, 
porge occasione ‘ad eucomiarno il Direttore 
gcurrale dei. talegrafi, signor commendatore 
D'Amico, il: quale, cop quello spirito d'ini 
lutiva che gli è! tutto proprio; concedends gli 
‘apparati inerenti alla. istituzione, ha voluto 
‘agevolare l'esecuzione del generoso e lodevole 
intendimento, da Juî eteeso ideato, di ammet- 
tere la donna agl'impieghi telegrafici. 
EA in pari tempo siano rese le dovuta: lodi 
‘anche aÎ valenti insegiauti, che con tanta 
seppero così bene istruîro lo 


pa tor 














Palazzo del Municipio. — Adlì 
‘8 giugno del 1639 colloeavasi Ta pietra too- 
‘damentalo. del palazzo municipalo di Torino 
fn presonen (di Madama Reale e di Carlo E 
isamuele IL, @ il fatto si volle ricoriare si po: 
teri con una lapide, portante ‘iecrizione dei 
‘Tesanro, Ia quale. e'Incastrò sullo zoccolo del 
iedestallo di uno dei pilastri. che scstengono 
arcate del jalàzzo. ‘L'iscrizione. logorata 
dal tempo ‘è ora divenuta. quasi illeggibile: 
He liuee sottostanti; proprio n quella che dice 
dover il ricordo emere eterno sono; scompats 
‘Ora che si sta ristaurando la facciata dol pa: 
laxzo non potrebbesi. all'antica lapide sosti: 
tuirue una nuora, e collicaria in sito fu cui 
‘meno sbggetta sia alle jogiurio del tempo e 
‘degli uomini? Se iu questo modo non al prov- 
vado auche: questo; ricordo nndrà perduto fra 
brevissimo tempo. 
Esco l'iscrizione ampolloss, no mai serriise 

Alma die sezta Tuniî 

Memorabili Eucheristiae miracuto 
Sacra 
Augista Taurinorum 
Urbantm palatium 
Tucundissina regiî coniugi spe 
Speciosius redivivum 
Kllerno hoc lapide 

'ZEtérnae fidilitatia. ac pietativ testimonium 
Tnaugurabat. 


‘+ Industrie torinesi. — Il tortro 
corrispondente di: Vienna. ci annuuia che il 























‘detta epcca, In tassa ire-|signor Gioffredo Rinaldi: vendette n quell'E-|? rom 


‘aposizione universale tun segonido suo. violon- 
cello per L. 600; prova: migliore di tutto cha 
gli atrumenti ad arco fabbricati dal bravo sig, 
Rinaldi sono: giustamento apprezzati. dagl'ine 


@ la passione e il dolore clio proverebbs 


l'anima onesta, già presso omai alls aua|se lo vedesse ostinato in codesti rei|ora ti potesso 
dipartita dalla terra, si macchiasse d'un |pensieri di saugue , affermatogli che con |chiaderebbe l'esecuzione dell'impradente, 


‘olò egli si torrebbe od almeno allonta- 


l'anima pura e santa della donna, don 
(Casabianca vide inimo tenace del vec- 
chio balenare ed accennare d’arrondersi. 
Ma tuttavia, Già proprio allo stremo, 
l'ostinazione di Bastiano si attenne ad 
‘an ultimo appiglio. 

— Jo, disse, non agisco per solo mio 
‘sentimento. ed impulso; rappresento. due 
odi e due vendette; posso far tacere il 
‘mio sentimento, ms quello dell'altro Hi 
Ho giurato a Tonio moribondo di far la 
parte sua, ei gioramenti fatti ni mori- 

















l'eloguonza rezza , impetuosa , ma pien |bondi sono sacri. 
di calore 0 d'affetto del preto lottò invano 
contro i pregiudizi del soldato ; ma poi, 
diede la conclusione, inaspettata per Ini, [chiamate in suo nfnto lo grandi emo-ln 
alla quale ne venne il parroco : e fa che[zioni, richiamata alla mento dell'aditore|tenere ln prote 

la moglie ch'egli avera 


— Disgraziato! prorappa il sncerdote; 
‘non vi ha di sacro che il ginato e l'o. 
È onestà codesta che ti fa man- 











PIEMONTE 








Isti{uto-Convitto femminito 


‘a fondure un Istitato d'«ducazione femi: 





fare delle sapu: |@ dl beneticei 






sa di commettere. cosa 
idisonesta? Tu hai giurato prima di tutto 
da qualungue proposito di violenza, elamata cotanta © della morta di lei, e le|a Dio, di obbedirno i santi proceti 








ponti ifaventi. 





von All ipograto €, FAVALE E COMP, Î 


operoso fabbricanta' potrebbe deaîderarsi (puo 
twigllure e più positiva testimonianza di stima 
per la inuegabile boutà de 


Società d 








mazionale di forlno. — Sì rendone 
avvertiti 1 siguori soci che col 1° del p. ir. 
‘ottobre ‘ni riyeonderanio le lezioni di scherma 
el aolico Jocala delia Società in via dello 
Rocca, n. 14, dalle ora 71/9 alle 10/12 pomi, 
‘esclusi i giorni featrvi. ; 
IL Consiglio di direzione. 
" Tentri. — Midime o monsieur Di. 
sirè, camuffati da coniugi Kram, bauno te 
tato, ieri ubra, di farsi upplaadire dai nume: 
rosi frequentatori del Balbi; ma mon vi sono 
riusciti completamente, ché  verao; la fine al- 
cui menbri dell'estrema siuistra, annoiati 
mortalmente dalle: trovate poco; apiritoso del- 
latare, i son memi & susaeraro di ssuta 
‘gione. 

Non per' questo l’operetta. può, diraî caduta; 
@ ciò in grazia della signora Frigerio che ni 
[4 innatenuta eroicamente sulla, breccia, 
della sua pronta e della’ vittoria. ottennta 
sulla brigata Bellarosa-Bergonzoni , faceuitosi 
‘applaudire iu totti i peszî, d'an volorito m- 
Micale iuio buio, da ‘eviluppare Jo spleen a 
qualumgne bionimeri 
Ma c.Il brio dello Donne gue 
Malatromba, dei Briganti, dove si è al 
A enpciare f Nella bua del suggeritore? Nella 
parrucca dei algnori Krau ? Nei curiosi 
Mei: soldati di Bellarasa? Eppure quei veiciti, 
quegli ananas del 
[evi oro colori, col 
\araamare facilmente gli spettatori del Batbu 
Ma (06 non 
lo aollecitudini dei 0 






















































iscomiai, duvravuo riti 
arsi dopo un paio di rapyressutazioni, zegli 
‘scaffali della: Compagni tà 

L'altra buffoneria | condita però di scleri 
o di piacevoli atramberie, che si chiatma Poule 
(de neige, è piaciuta moltissimo ieri sera al 
Cariguano , ottenendo alla fawiglia Grsgoire 
appluuei © Chiamate ad ogui fire d'atto. 












Questa: sera , al Gerbino , beneficiata della] 
‘attrice signora! Teresina Boetti, Si esporrà la 
(éommedia di Harriéro + Z Parigini; la farsa 


[4 maestro di dallo 
‘una poesia, del rig , Ta euî figuro- 
FaokO 4 principali dialetti dltalia; © E 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
fatte all'Osservatorio astronomico di 
@ metri. 97674 livello del mare, 


la seratante 














z 
È 
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[Stato atmmost: 








3 int, 
740,6+-18,0111,0| onltoe 718 E d,foer. 
Quant. 

740/7|417,2|19,5] soliss 7:iN 2 afer. 
it 

740,14-20,9| 12,6] 7altoe181fw a. fa. ner. 
3 pom. 

756,71+21,7]11,5] c1lisesoin a, la, ser. 
6 pom. 

‘156,914+01,0)19,7] 7ifto otra. la ser. 





MONETA 104 EPTO RE A eran 


Tomperatara estrema al} minima + 146 
nord in gradi centesimali{ massima + 220 





[nullo. E Tonio stesso, quell'infelice, se 
arlare, credi tu che ti ri. 








‘mad 





ratato, peccaminoto giaramento ? 


La ragione a Macchia importava poco; |nerebbe di molto quella felicità a cui|Ah mo! Ora, nel mondo degli spiriti, egli|nb a Ini ned a lel;.. 
‘purchè ottenesse l'intento di aver salva|solo anelava ancora l'anima del povero|vede un po' più giusto © meglio che noi|nossuna vendetta... Baili però a non ca- 
la pelle, © di questo l'assicuravano le|vecchio , di ricongiungerai morendo alla |veatiti della misera carni 
Parole del prete : partissi lieto e tornò sua diletta, perchè ai gran peccato, o per tutto jl male della richiesta che ti ha 
[di botto, per chi l'ebbe ad incontrare quella [sempre 0 per lungo lungo volger di se-|fatta è della promessa che tn gli hai|lw venturosa assicurazione di nen averi 

il giovialone, il complimentoso, |colì , per quanto grande fosse poi il'ano|gata, e si pente, e forse forse è codesta|più nulla da temere, si ringalluazì tutto, 
Îl piacentiero che sempre si era mostrato | pentimento, lo avrebbe tenuto lontano da|una cagion di tormento e di condanna/gIurò a se steso che gli occhi di Ba 
‘quel Paradiso dove si deliziava di certo|per lui, un legame impuro che lo tHene]etiano mai più aon lo avrebbero visto , 





ora conosce 


basso, in più infelici condizioni, e forsa 
prega ed invoca che una buona ispira 
zione ti fncola capire che il beno è sem- 
pre bene e Il male è sempre male e che 
‘a lui stesso gioverai rinunziando a que- 
gli orribili pensieri. di vendetta ch'egli 
ha giovato a confermarti ed acorescerti 
nell'animo. Ah! mio caro: la vendetta 
‘non esiste nel gran regno di Dio che è 
l'Universo: essa non è che creazione della 
‘meschina intelligenza e passione umans; 
al cospatto del Signore non esista che la 
giustizia, e questa bisogna lasciarla com- 
pire a Lui! 

Bastiano finì per codere. La ava ani- 
‘ma, come intormentita da tutto quel tur: 











telligobtti i quali continmano nd aoquistarti a 
‘ardi-Odanso. — Da signore Ghi-|[così caro prezzo, Né certo. l'inteliigolte ed 


i militi aveetbaro pete Yet, dalla quali'estragiso !e notizia cho st 
bisbetiche! fogggio' enfu.|guono. 


edi Coniugi ran, malgrado |d, 


‘sussultorio el ondulatorio. A_Fienr 


Num. 264. 















dicorche 





o català millim. 3.5, 
Rella tinto, del 24 + 18,3. 


BOLLETTINO ASTRONOMI(I), 
(Tempio medio dî Roma), — 25 settembre 1878, 
Nuscere del Mole, re 6.11 — Pavagrgio 
‘al merilisno, ore 19.1 — "Tramonto 610 

Nascere della Luna 9 48 matt, 

Pangi ilinuo, oro 2/GÎ sera 
Tramonto, ore, 7 AY cera 
Giorno della Tuva 4. 

















Mort! denunciati all'ufficio dell ‘atato civile 

al giorno 92 settembre 2RTL:. 

Afg@ico Giovanni d'anti 78, dî Trino; oe 

perni -— Graggiuiperg Vittorio, ‘i 

Vevey Gviezo: si 
a Pallota, 19; 49, di Porini 

— Fiurvizie Giovunni id. Ti 

Veboria Reale, bracciante — Piò 2 wi uori di 

ammi 7. 









Nascite ilichiarate al'uffisio dello statu cetviie 
il prarno 23aestembre 1879, 
Maschi 19, fommino 9 — Totale 97; 


TERREMOTO, 


Preg.® u;2nor Dirattoro, 
Di ritorno dalla Valsesia e dad Jago Magi 








ve, del| giore, dove ini sono portazo per la Jisvezione 
fudito | degli ‘auticht Ocservato 





‘meteorologici e per 


In istituzione di: altri nuovî,, trovo mlte cora 





solbaka (rispondenza intorno /al terremoto. del 17 cor 





Tunanzi turto giova notars che la sora 
el 17 fu preosinta da altre meuio estese, mu 
nou meno iatense. 

Nol gioroo @ alla ore 4 del mattino, un 
movimento sismico fa are rtito nell'Italia: me- 
‘dla in iversi luoghi dell'IZmilia; esso fa do- 
[gnito du na nltro più (sets not Bellunese allo: 
‘oro 6 min: 40 pc. Nell'L1, a 10 oro miu; ® 
‘ant, a altro consizile my rimento diretto da 
NNE a SS0 avveone'@ Cos enza), durd tredici 
(second, e per testinismiuezi: del dottor: Conti, 














loclauerà | direttore di quell’Osserpato.rio; arrec danno 
‘a diverse 


se. Da ultimo mei giorni 14} 15 
16 altre tre leggiore scossa si ripeter 











Bellano, oltre quelle Jeggerissime che poso 
Torino | facino avrertito: 


Il terremoto del 17 fa.senti to in grau parto 


28 settombre 1878, ‘del'Piemonta: Qui a Moncalieri Su Juggeris. 
simo, © vanna avvertito solamente dal siamo- 


inetro e dal declitometro, A Torino fa al- 
quanto più intenso, secoudo notizie: inviatemi 
da diverse egregia persone cho. n'etber:o sen- 
tare, Il morimento sì estese nel Monferrato, 
[nel Vercellese, uell' Astiginno, mell'Alessane 
drino e nel Tortoneso, come rilevo dalle let- 
tere de' miei bravi corrispondenti ‘s-di altri 
benovali che aî sono fatto gentile preniura di 
‘avvertirmi del fatto, 
La commozione del suolo si estese a11 gran 
fuit della rimauiuto penisola, Finora by ri- 
‘fevato notizie dalla Lombardia, dit G:enore- 
‘sato, della Toscana 0 dal Bolognese. 
Il fenomeno nella maggior parte dei lnoghtri- 
saltò da due briucipali, o meglic: da due. 
. Tu Piemonts non né fit ayver- 
tita che una sola; ll movimento fa ‘insieme 
dove 
furono notate con precisione le direzioni dello 
dine scosse snecessive, si ebbe per la prima 
la direriona da E ad O; per Ja, seconda da 
Sa N, Ta Piemonte la media. direzione fa da 





















d amore ch'egli portava | parole ch'essa gli direbbo so fosse viva, [altro giuramento contrario a questo è|pata; e tn grande indusso esercitava puro 


‘aut di lui jl pensiero dellis morte nou lon- 

tano. 

— Viva In pace; quell'infame: di 

gli: non gli perdono... AL! non lo possi 
ma non compirò 








Pitarmi tra' piedi! 
Macchia, quand'ebbe da don Casablanca: 


tanto bene egli avrebbe. saputo evitar e 
quel vecchio gigante, ‘enel trasporto 
della sua. contentezza abbo fl'impuder za 
perfino di presentarsi n casa. di Lacc,ta 
a domandare notizie del suo caro col. 
lega, il dottore Carlo Gemmati. 
‘aturalmente Macohia non venne am- 
‘messo nella camera dell'inferno; du ve del 
‘resto non entravano che ll nipoto, il me- 
dico! curante e il servitere, 

Verso la metà di ottobre, lo zio d'Ea- 
rico potè scendere da letto; ma grau Dio! 
com'era ridotto! Lo avresto detto un 
morto anlmato per un momento, nno sche» 
letto coperto dell'epidermide e per nn 
miracolo fatte ambulante: gli oochi soli 











binio di fanesti casì, non aveva più lnlerano vivi ed anzi parevano riugiovaniti, 
fermezza d'an tempo, nè la forza della] ientati più espressi, più bonigui e 
passione ondo fino allora era stata occu |suasi direi più Loti. GLi è eh lo spisito 
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E TIE IAN II DE mi 
peccozi—"@#@—@@@@m@@@P@1@’@_’.@@p@—@+@#@pm’-©‘mrc 


SE a NO; & Moncalieri. il nismometro diede 
ESE nl ONO. 
Tan durata di tu 
diversi luoghi varia dx /3 a 15 xocan) 
L'ura'ildicata 








Tago ai deelibn: 


Una di 





giertnrbozione crutinma susora ul 


d'versi csssratori varia | bul Juv auroralo!ò stata osservata dal padre |stro) î quali. osti 





‘i Farà da osso, | 
Fglilè certo che i membri ilel critro de: 
cono l'elemento; più con: 











dalle 8 e 20 tniu, alle 80/58 win, A Fiten |Voluts alle 10 sera; e stiwaue uel solo si [sidorabilo della maggioranza couservativa, por 


20, dove il (romometro LUI patto Bortelli i 
dita cea mmtta esattizza lo: moltopli(i iron 
atanzo di questi fenomeni, fa: notato n 8 ore 
0110 vita, precise, in tecno; anrdio di Roma, 
Tito sole relarioni, poril:vo molto, presise, 
discordano da tutta lo; altro pervenitami, fi 
nora (al Piensnte. 
Ta pri na proviene da Til 
cer. irebiteteò Barba Pl 
“a Nel giorno 17. corra alle: ore 6 minuti! 85 
pot. xi eUnoro qui iu Torio dina legrgiete 
s018:8 di torremotu  csdulatorio con direzion 
ciato Nord'al Sud: e da rispctelta. dorata di 
ciascuma fa Ali circa duo necorti; enon furon 
rate bo la, uu intervallo di presso ele n 




















Ta essa 
1 col si € 





























rato Sohee) put cacare sil 
ta freni fatta lu ento d di voti 
ed verupalà del propri afurî, tion furono av 
vettite, tant'è clie non no brutti fut morto di 
persoua. To: però faeore voll ci 
trsiequiliità e soliiutiao fn eni mi trovavo 
quei mo Je liv sentito bene: e distiie 
Fntta.e duo, ed avendo all'istante guardati 
Jogin, ho potuto precisare. l'ora sutdetia 
tafiati; n 
DofS fa matita nutho l'altra acosta 
8 139, come risulta da ua Tettera serlt 
Inll’egregio prat. G. Castrigiovanui è da 








cati 











al'arora è 













Ta iccude 
diri, dosido i 
vai doi 

ui Tori nere, 17 settembre, cre 7; 
temo mati di Rowe, ai santi qui ix Ales: 
pntdii nix 3o0esn di terremo bnstantimenti 

de Cermaro l’oroligio a paulo collseat 
at eciuo ella, mia, camera. All'Oaservatoria 
Î sixvntro La segnato il oto. osdulatorio 

SE, ANO. n 

Da questa relazione, eu col'non è perzsesio 
dubitare, ri fu manifesto cho Il movimento 
auivo del 17, del pari che altri det giorni prece. 
denti, risalto da, una serio di scosse tra loro 


relaziona mi viena da Alorsan: 
ire onv. Pietro Paniiaaitti 601) 











iunti 58, 

















contavano 15, macchie con brillantizeime e 
‘ammiorere fucile, verso l'orlo orientale. 
Afi creda, sig. Direttore, con distinto stima 
Dull'Ouervatorio dì Moncalieri 
U1 settembre 1878, ore 2 antimeridiane, 
Devotissimo servo 


P. F. Dissa. 


Lo principali tase bantarie di ‘Torno 
firmarono a indirizzo al Ministero per 
ittenere che la Barca nazionale sin an- 
torizzata ad oltrepassare, il limite cra 
imposto alla circolazione. 

Tayero noî sinmo în piena crisi, aclo 
verclé la Banca mon può scontare; basti 
1 dire che alcuni giorni. il diponibile 
ion arriva a 100,000 franchi. 

Però noi vorremmo ele ili commerzie 
+snnimasse la questione sotto un più 
largo el elevato aspetto. Allargare il }i- 
\nite della circolazione della Binea non 
4 ourare il male nella sua. origino, si è 
solo ricorrere ad un pericoloso espe 
tiente, 

Fineliò lo Stato spente più che. nen 

possa iicavare dalle imposte, sarà obbli 
gato n sottrarre alla. circolazione i cn. 
pitali necessari sia prendendoli alla Banva, 
ain facendo imprestiti od altro simili v- 
perazioni. 
L'anno 1972 il bilansio dello; Stato si 
‘oliluse in defislenza; come vi si rimedio? 
Si accrebbero; le spese! 1 
E nei soli otto primi mesi di questo 
‘anno abbiamo; la consolazione di vodere 
ole il Minfatero della. guerra. spese 12 
milioni in più in confronto dell'egnsl 
periodo. dell’anno, scorso, Questi 12 ml- 
Ioni , lussiati alla: Banca, avrebbero ba 
stato ‘ad evitare la \otisi presente. 























CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 





ssoste, dello; quali la più jutonsa e più e-| Parigi, 18 seftenitre. 

atest ai fa quella delle 8 e mezzo, La Francia nom ‘pare conscia dell'ora. sò» 
L'intensità della keosm nen fa grande, nè [leune per cui passa, L'evolazione parlamen: 

utoduase danni, tuttavia iu alcuni Juoghi fn|tire dei 24 di maggio, la quale ba mutato si 





«Msstanza, for 
qua o là. 

TI deeliionetro, ‘qui come a Firense, fun: 
gitati per tutto ilgiorno, e la perturbazione 
era iucomiuciata sito dalla noeto del 1651 17. 
Nella sera fu osservate a Volpegtino nna luce 
smnorato. 

Puugo qui: uppresso gli elementi meteitolo» 
gii principali di alouno delle atazioni italiane; 
nel iattino dol 17,-elle 8 ant, 

Aousaliari barometro mm. 792 0, termi 
tro 1915, vento Nidetole, (elelo sereno, 

Fiteuze, Darometro min. 7691, (ermometrò 

vesio calma, cielo auvolo. 

Livorno, barometro 761 1, termometto 19 
reuto 080. no po' forte, ciela nuoto. 

Roma, barometro, im, 

‘i, vento. NO debole, ciclo bello, 





da far cudere degli oggetti 

















Pelermo, barometro um. 761 7, teraioroetto | 





‘, vento OSO delile, cielo. nuvolo. 
Sel resto d'Europa min forte 






dugles», che poi sî avanzò Inverso di noî. In 
Taghilterte. ed in Franoîa il veuto era mode: 
rato 0 sollava tra, 050 ed O; dappertutto il 
cîalo. era onperto e piovoso. 

Termine col notare che questa serà, mentre 
incculevanzo alle consuete osservazioni magne- 
tico di 15 io 15 micuti una forte potturba- 
zicso magnetica ai è usservata dalle 5 alle 7. 





‘ospite di auel corpo stremato; vedora in: 
manzi a sè, e quasi ainmiosandogli come 
at'amziva, la morto; e stanco della vita 
= delle lotte e dei dolori sostenutivi, le 
srideva, quasi è liberatrice 
‘Appeun pars sopportare la fatica del 
viazzio, Gemmati vollo esser trasportato 
al villuggio. Nol disse nl nipote, ma il 
motivo n'era ch'egli desiderava morir lè 
dover nato, lè dove. giacevano, sepolti 
sassi quelli di suo sangue, dove aveva 
amuto e godnto le sole, vere, pure gioie 
manifestò invece di 
aver forma speranza che l’aria nativa lo 
ristabilisobbo più presto in piona salnte. 

La famiglia Pandolti era ancors al vil: 
laggio. Con nou lieve palpito di cuore vi 
pervennero zio e nipote. 

Era il giorno; de morti. 

— Enrico, disse Gammsti, andramo an: 
bodue, oggi, a pregare sulla touba di 
tna madre, Mi sento forte abbassanta; e 
tr mi sosterraî. 

Ci andarono: accostandosi a quella mio: 
dosta fossa, videro due donne dalle forme! 
leggiadre, inginocohiate sove'essa , pre- 
‘gando con raccoglimento. AJ sopraggiun: 





























FOL 4. termometro 


depressione 
ll'Arcipelago 





profondamente l'ordine li ‘coee esistento in 
‘questa contrada, non fu cho un preludio del: 
l'ora: presento, poiche iu questa i membri del- 
l'Assemblea nazionale, che vantano ‘ln loro 
(levozione alla cavea. della monarchia. legit: 
tima, incalsati dalla gravità degli eventi, 
‘supplicano il ‘conta di Chambord a rompere il 
sileizio, n pronnaziar lo parole; che rendano 
possible il suo ritorno ia Frencie. Dalla riu. 
cita. nel loro intento, dal ellenzio 0 dal fs: 
'vellare: del legittimo erede dei ro di Fraùcia, 
dipende il destino della ‘monarehiafrancrse, 
se non per sempre, almeno per luughi anni 
avvenire 

I partigiani più risolati del legittimiemo, i 
‘sostenitori della bandiera binusa @ del diritto 
‘divino avrebbero, torto se si facessero delle Îl- 
losioni. Umanamente varlando ,, il conto (di 
'Chambord nou potrà sailze sal’ trono che ri- 
‘nuzianio allo bandiera banca. is ben s0 che 
i politici i quali presteno per ncrma ‘della 
Toro condotta le proferio di Blois: predicono 
‘lle dopo nuove catastrofi. sarà spiegato quel 
vessillo, na coloro che appartengono alla 80- 
cietà odierna nou debiono pascessi di eogui, 
‘debbono ragionare secondo i cauoni della sojenza 
palitioa, Ora, aecondo questi, il conte di Cham 
Lord non potrà tornare cha epiegaudo la ban- 
(iera tricolore. Non v'é niente di temerario 
bel fare tale predizione, Aî mostri. giorni si 











nni 


tino sguardo pieno d’intresse, di com. 
passione, diciamo pure. d'affetto ; Earico 
con occhio commosso e il seno palpitante, 
(segui collo sguardo la oleganto personi 
d'Emilia, la quale, un po' pallida, me- 
ftissima, severa nella sua grazia e nella 
(sua pietà, era pur sempre bellissima, e 
Parve al giovane che da tauito tewpo era 
(Scevro della vista di lei, più leggiadra,, 
più sedacente, più ammirabile di quanto 
avesse trovata mai. Quando le due donne 
‘farono sparite nella, nebbitzza clie copriva| 
il campo dei morti, Eavico mandò un pro- 
fondo sospiro: lo zio, riscosso dalla me- 
ditazione în eui era assorto;, 5i volse al 
giovane e gli disse: 
— È passata la felicità della tua vita, 
Earico; l'hal avata a gittata di mano e 
non l'hai saputa afferrare... Ma tu al- 
manco non l'hai perduta per sempre, e| 
China... 
Non disse di più, né il nipote, turbato, 
[gli chiese dell'altro. Si curvarono su 
quella tomba su cui avevano pregato po- 
Sanz! le donne, e pregarono ancor essi. 
Quindici giorni dopo Carlo Gemmati 
(era In fin di vita. Un precoce rigor della 




















foco mon rinnegito Îa parieum, Farono au: 
tari della giorunta de' 44 di maggi:, cui con 
Siderarno indispéns bile per la enlote della 
Eraucla, I pelciti ‘orleanesì, di chi erano 
vartigiani, cessarono di essero competitiri è 
tenori uu Imaene) servizio nl loro preso di: 
tulannodo il nuwero delle fazioni, e! cessarono 
I membri stessi del centro destro d'essere uva | 
fazione è si noconciarano arl entrare nella fe 
lella destra ed hantio ora diritto di dichiarare 
che il loro granito: secrifisio. non era tuttavia 
Soverehio, aveido/ assceiato il trono di Fran 

n0 Jegittio erede. Ms i loro ume» 
ni sactifizi farono opera dul'patriotivmo, non 
ii una servile sommossionie, e né il contro de: 

atro, né il conta di Parigi. avevano diritto di 
compiera mu atto di ass.luta sombieasione 0 ii 
desio politica senza riserea. Nulla auto: 
rizzava il ‘conte dì Parigi ‘a fire più di 0 
che fece, ciué dichiarara che mon era più mu 
dompetitore; 9 nulla puro; autorizzava il ceu- 
tro destro a far più ii ciò cho fece, cioé ces. 
sare di escera ‘ui fazione politica peraonificata 
in usa divastia, Né l'uno né l'altro. averauo 
diritto di abbindunare In buudic-a tricolero, 
la'quale'sta molto a cute alla zazione fran: 

Nessuno ignora 11 sizuificito della bandiera 
Iranceso, 6) quando, quale tempé fa, 10 gio: 
yane pretendente. di’ Chislelturst alzò ‘quella 
baniliora cui altri sembrarano aver. abbando: 
unta, ben sapeva che. presentava alla mazione 
fratcowe il lato più seincestà del suo pro- 
‘eraiuma. Sino poveri politici, sconsigliati cit 
ili frauoesì, colorò cls credono! che a a- 
ione, che l'esercito abbuzidoneranno wai quella 
biuliora polchò questa e per Ja nazione e per 
l'esorvito rappresenta, seconto la defiuzione 
(di uo dei più illustri personaggi del Guverito 
francese « la gloria dell'Impero; che è/a più 
cecente, le sventure dell'ultima gnerra, che ia 
Fetdono più eacra,, l'ordine. spcialo moderno, 
[bo 1a reidono inalienabile, n 

Il teutare nertatito di sostituire 1a bawliera| 

ca alla tricolore è ua atto fusensito, Ma] 
Nello atato presento della Francia 
è Impossibilo l'intrapreudere 1a restituzione 
della monerchia senza il concorio dell'esercito, 
‘id alnseno aeaza motivo sufficionte di credere 
(clio non vi si oppouga, Ora. egli è corto che 
Vesetcito îl quale non desidera prendere parte 
atte. Jorte' politiche , che difendera le risolu 
zioni dell'Assemblea , quali che sino; uom ri 
conoscerebbe quella per cui si abolissa il ves. 
illo tricolore. Tutta la furia dei giornali 
bianchi , tutte le fiprecazioni dei radicali le- 
[gittiuti, uon' isspediranno Ja: gente di essere 
fermamente, couvint di quol fatto, E se non 
sono matti, quali sarauno gli statisti ,-i peli» 
tici, i! membri di un'Assemblea sovrana che 
‘Sonsentano nd operare una restituzione della 
mokrehis, senza: tenere conto dell'esercito ? 
Non eredo che. tra i meinbri del Gorerno at- 
tuale sin pure, una minoranza legittimista la 
quale consenta & porre la paziono in tale pe- 
ricilo; 

‘Si compreuile‘ pertanto cid’ che acsadde al | 
cuni giorni sono. T rappresentati del centro 
destro si abbocoarono con quelli. della destra 
‘ed'esposero lora le difcoltà di ‘cni i parlato; 
soggiuageuio essor venuto il teupo di per: 
(svadere il conte di Chawbord a rompere il si- 
leazio tenuto (con affettazione da. sei setti. 
nave, Se egli nou avesse mai perlato; il mo 
Glleasio ion sorelle na ostacolo. Ma egli ba 
atlato tre volte e: questi tre minnifesti con. 
tengulo asserzioni intorno allo quali a Frau- 
cia lia bieoguo di easero rassicurato, La que- 
stione della bundicta è la primo, ja prinob 

















‘ia al 
























































cone 


avere ni ultimo colloquio con esso Ini, 
colla moglie e colla figliuolo di lui: ‘era 
un bizzarro desiderio, ma non volesse 
(contrastarlo ad nno che stava per morire, 
La solennità della circostanza tolse a 
Pandolfi perfino il pensiero della contrad- 
‘dizione. Il desiderio di Gemmati fu sod- 
‘disfatto: in win bel crepuscolo d'una fredda 
(giornata di novembre; sdraiato presso 
‘alla finestra da cui vedeva l'ultima vetta 
‘della sua montegua ancora indorata dal 
‘un raggio di sole, egli ebbe intorno alla| 
(sua poltrona tutta la famiglia Pandolfi, 
Eorico non si era lasciato vodere ed anzi 
trovavasi fuor di casa. 

Il dottor Carlo cominciò subito a par- 
Tare con una straordinaria serenità d'ac- 
cento e d'aspetto. 

— Fra una settimana non sarò più. 
Desidero morendo di lasciare la felicità 
'all'uniea persona di mio sangue ch'io la: 
[sci nel mondo: Enrico: e questa. felloità 
io la vedo nel suo. maritaggio colla si- 
gnorina Emili: 
A quest’altima le guaneie s'imporpo-| 
ravono: Angelica chinò a terra gli occhi, 
[Pandolti si agitò sulla ana seggiola già 








gare de'due nomini si alzarono © si allon-|stagine sopragginnto, gli accorciava i posseduto. dalla smania di contraddire, 
tanarono lentamente. Erano Ja signora|pochi giorni che forse sotto altro. clima|Min Gemmati foce un segno perché Jo' si 


Avgelisa e sua figlia, Passandosi accosto [gli avrebbe ancora concesso il male. Pan- |l 


le dna coppie, si salutarono profonda» 





dolfi era venuto più volte a visitarlo: il 





casse contintare, e soggiunse: 
— So bene che. quell'imprudonto ni è 





messe. Angolica lasciò cadere su Gemmati | morente gli disse ce ayrenbe deriderato lregolnto !n guisa da sembrarne indegno; 





e d0/2 ia 48 miei | ono! prima. giagop dl Cota-10 pai; nai ut, ta: questione reigiora la, seconda. Ln 
(ioomiento del massimo) alle 5 ‘© 45 ritati ln |sappinmo appuntino cid che si è fatto, como Francia la bisoguo di supero se 
o il movimonto medio }|daviato di 20 miniti d'irco verso Oricute, La |ciò che ni ata ficca 





Ghime affermato li avrersarii. della 
‘alime legi:tiniat,, cho questa profurrebbe tì 
guorra: prusso-suitro-italica, e no il ooite di 
Clinmbord, qrnthoguo osequesto © sotimesso 
figlio della Vhtesa, prnserà ‘asì tutto di es- 
sete ro li Franclo, terrà. conto melle suo ine 
preso delle firze au cui. potrà far crpitafe e 
‘om avdrà pazzamente incontro ad avventure, 
lo quali mottano fa rovina lu presporità ma: 
ziotinlo @ l’onora della dinastia, 
È poi wa fraud errore l'attribatte alla fa- 
sinto. dlericalo. i: fuehza cha gli stranieri 
Snppongono che abbia. Cima î radicali) i che 
cali abliond mo in dimostrazioni. rumorose el 
sigerossive, predasono nin utt fiuntioî, ma 
nm pessimo sul grosso della nazione, Hanzo 
fatto tutta ciò clio. potevano, fare; pellegri- 
magi, inni, soarrizioni, brucessioai. ‘TI Gabi 
‘netto prescite & il più olericale. cho potissi 
'odatituiri nell'Assemblea è tuttavia quali ele- 
i jutraprese si sono potuto effcitnare sosta 
i suoi auspizi contro la libertà degli ‘altr?! 1l 
lericatismo militante ba: ceduto il! prato al 
cantante, nl peregriuanto, Drovementa al ru: 
‘mmorosn. ava non, miuazci vo. Nulla di più fu- 
elle quiudi pel conte di Chambird cho l'asso 
tare la ‘questione religiosa in modo satîafa 
(coito per: a nazione. La fazione ctorisale non 
To patrebba costringere. Quanto alla quistiune 
della costituzione essa è mevo fmportanto di 
ciò clio sì oral; La masiuniè & riatncox (i dic 
'scutere su talo argmiouto, © psrdineretbe al 
conta di Chambord un po' di osthissiono iu 
torno. ad essa, 

Perché i membri della destra. che. i sono) 
recati n Frolinorf debbono dire al cente. chie 
la continuazione del su). silenzio prodarrebbe| 
lo scloglinieuto delle fazione conservativa e iu- 
"durrebbio il ceutro destro n remter il partito 
pal prolungamento (el poteri del’ maresciallo 
Atuc-atnbn, 

“AI tempo atenso, affliohé questo; prrluiga. 
‘mento now sembri opera dei ou conservatori, 
la destra deve dichiarare che si unîrà în quel 
provvedimento al! centro, destro e abbandonerà 
'ogui idea motiarchica, Nel caso pertauto! che 
la risposta del conta non sio favorevole alla 
conciliazione possidmo. essere certi cle il mene 
‘di novatubire nov terminerà senenchè un membro 
‘dello maggioranza proponga, coll'assenso del 
(Governo, il prolungamento dei poteri del Mne- 
Malin, pritin che si disenta sulla lsrge co. 
atitmzionale. 

A fiuc di rimuovere dalla questione del pro- 
luugamento, ei poteri del maresciallo la parte 
imperiale, si sta. mulinano) da nomini nssaî 
Mutorevoli un progetto, il quale trova fuvore 
fa capi ragguardevoli della parte. monarehica 
(moderata. Consisterehbo esso nel proctumare 
Îl principio monarchico è nel neminare ji ma- 
esciallo Mac:Malon, sulla cui devezione fa 
‘molto asseguemento la parto dell'ordine, Ino- 
[gotenente gonerale del Regno in assenza del 
re, © finché durerà tale assenza; Avremino così 
una munarehia senza. re, nella stesso gnisa che 
Wi fece un leale tentativo, di repubblica senza 
repubblicani. Siccome ogni cosa è possibile in 
[Francîa, ove accadono le coso più inverosimili, 
tion si può diro quel progetto più fiprobabile 
[li un'altro, e/se jo ve. ne frocio ora seria» 
meate menzione egli è perché ieri. mattina 
[uno degli. nomini che ‘esercitano ‘maggior in- 
fluenza mi diese: a 0 il ritorno del conte di 
Chambord, 0 il proluogamonto dei. poteri del 
maresciallo, sotto una Jorma o ‘altra; n 















































Il signor Nessmann, direttore. dell'uf- 
fizio di statistica di Amburgo, pubblicò 
tentè un interessanto quadro riguardante 
l'emigrazione dei Tedeschi. Secondo il 
(signor Nessmaun , sono emigrati dalla 
Germenin negli ultimi dieci anni dne 
milioni è mezzo di persone, L'amigra- 


o che 


ll ventura è. per Inf quasi ‘di. 
'Neutata impossibile... 

Pandolf non si potè trattenor più. 

— Oli perché impossibile? disso, Voi 
esagerate evidentemente quando dite che 
quel giovane a°8 reso indegno... 

Gemmati lo interruppe sorridendo mo- 
tamente. 

— Mio caro PandolA, in queste cose 
‘noi nomini non siamo giudici competenti; 
bisogna lasciar decidere alle donne, e, 
Aimò troppo spesso, quello che appare a 
noi ritiediabile fallo e perdonabil colpa, 
è per loro cosa irriparabile e da non o- 
bliarsì. Lasciamo adunque che dicano 
esse, la signora Angelica, la signorina 
Emilin. Le ho volute qui apposta perchè 
pronunziassero ; per patrocinare Ia' causa 
‘d'Emilia presso di loro, colîa poca anto- 
[rità che mi può dare la vicina agonia. 
Questo credo poter asserire, che mio ni- 
pote fa per leggerezza colpevole e non 
‘por cattiva tendenza dell'animo, ch'egli 
n'é sinceramente peutito © che ammae- 
strato dall'esperienza, avendo imparato 
‘anzi 2 legger meglio nel sno cnore, è, 
mio avviso, capace di una degna e no- 
bile vita. Ora sulla sorte di Ini decidano 
'otse, @ cl'io sappia morendo che ne sarà 
‘del mio Enrico: se ogni speranza mi tor- 
ranno di vederlo felice in questo modo, 
‘a penserò in gnesti pochi giorni che 


























aiona del 1° eowestio dell'anno; 1 
pera il inmero dell’istessu nomestre 1879, 


AUSTRIA UNGHERTA: 

Serivonin din Baita Pest 18 svctembre : 

In Crvozia 16 agitarioni stanno per fia; 
il moto Mt-Kanee, capo Aell'estrema, sinistra; 
iyvenno all'tinione della! Grotzia /cilla ‘corona 
uingarino, stà por essero isolato del turtn ; il 
Bano di Osvazia Momncanice che bu prestato 
‘glaramento ngti, fu colto bel partito. nazio: 
tiala ora fn tnagcioranaa di 70 voti contra 10, 
‘o vi verrawno pnee soelti tutti gli 
il bau e del minitaro, eronto. 
cono; ma. naasano, però crod stabilità di 
questo accomodamonta j i fatti ca lo. provo- 
rato. 

Alemii mibfsbri oleosi assichitano che la 
Dieta. varrà, couvorat4 nol mao di uttobre ine 


vece che nall'8 novainbrn, come 6 disposto dal 
reseritto reale di chiusa. 

Îl Govero. ingliereso sta elaborando, ora 
ati imporbuiti progetti di legge. che' presen» 
terà nl Parlamento non appena riaperto, essi 

Î Cidice muovo di ciumersio, il Cotice 
flo, lopegi sullo. stato. civile; Tego sulla 
‘bora circosorisiono territoriale ‘del regni; i- 
tuoltre proscuterà subito. il progetto di un pré- 
tito altri progetti trgentî. per costruzioni 
ferroviarie si coni serbi rameni 6 galliziani 
di congiunzione, 6 a (lisito pare auchò sulla 
oraini famosa creazione della Banca vazionale 


\glerosu sarà fatta une dichiarssione in Par- 
laiento, 


Gli affiti commerciali cl Tadustrinli vanno 
[sem uro male, mauica assolntamente il denuro; 
la Barca ii costrizishi ili Milano, che: aveva 
l'impresa della fersuria Vagroloy, din. sospeso 
{ Invori cru perdita scuibili, Ioenziando tatti 
i suoi imiplegati e laroratiri; teuta però ri- 
farsî di questa partità, in un'altra Impresa 
shiecha in Ungliosia sul svinle Francesco: 
Qiuruî scorsi si uccise co | tre colpi ‘di re- 
olver un impr fiano, di - Varese, (un 
‘certo Oi; il uu sî sa5 pare: che sia 


atati entisa la perlita di qualche capîtalo net 
igiaochi di Borea, 


























































‘AUGUSTO NELATON, 

Il telegrafo cì annuuzia; ll morte del dottor 
Nelatim, uso del pivi fimosi chirurghi del se- 
‘colo, Niojne il 17 giugno 1508/ e fu: scolaro 

. Fu/ibiniuato: nel 1651 profes 
Ghirnigica negli ospedali di 
Parigi, 01 uel 1856 membro dell'Accademia di 
muedicina, Tutti ricordano Ta sua venta fu 
Ttalla o In visita da fui fatta a Garibaldi 
‘dopo Aspromonte. Egli inventò ollora uu în 
‘&eguceo atrumento per accertarsi dell'esistenza. 
‘dei proiettili nelle ferite prodotto dalle ‘arti 
ide fuoco, 

Corò Nopolesme IIL nella malattia cli 10 

trasse allo tomba,  trorò mu nuovo modo di 
razione dei calcoli oriahril: ma l'opera» 
ono della litotrizia sulla persona di Napo- 
leone non fa fatta da 1 

Nelnton pabhiicò molta cpare. Esco i titoli 
[delle prinsipali: Ricorohe sulle affezioni tt 
Hercoloso delle ossa (1887) ;. Trattato dei fu- 
[mori della mannuella (1839) ; Paratteto deî 
variî modi operatorii. nel trattamento delta 
eateratta (1850); Dell'infuenza della posi= 
iena delle malattie chirurgiche (1831); Lle- 
Menti di patologia chirurgica (1558) i 5.vo- 
Hurai, opera capitalo a cui collaborarono pa- 
recchi suoi scolari. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Mentre, come abbiamo già osservato, 
Ul commertio italiano trovasi travagliato 
a nnia deplorevole crisi prodotta dalla 
continua sottrazione di capitali operata 
dal Governo, negli Stati Uniti d'Amurica 
si assiste allo, spettacolo opposto; si vode 
‘loè il Governo aprire lo sue ciase a ver. 
























smi rimangono, a creargli un nuovo scopo 
della vito, a preparargli un altro avve- 
nire. 

Tacque, ed un istante. di silenzio suc- 
‘cesse; il siguor Pandolti seguitava a scone 
torcersi sulla sua seggiola, perché avrebbe: 
Voluto parlare e non sapeva che cosa 
dire. 

Fu la signora Angelica x rispondere 
‘prima. 

— Credo di dover lasciaro pienamente 
libera mia figlia in si importante deci. 
sione ; posso bensi darle alcun consiglio 
le questo giie l'ho già dato. 

Guardò in un certo modo significativo 
il' moribondo Gemmati © soggiunso con 
[foce che era impressa d'nna velata com- 
‘mozione : 

— Ta gioventi vede con criterio più 
‘assoluto e con animo più esacerbato le 
‘cose ché nella maturanza degli anni ci 
‘appaiono tewperate dalle circostanze © 
dalla conoscenza maggiore degli nomini. 
Sono ora di parere che il soverchio ri- 
gore. non è un bene e che si deve per- 
donsre; © lho detto a mia figlia. 

Carlo riugraziò Angelica con uno 
leguarào lungo e che brillava come la 
Ince che piove da una stella. 

Emilia, arrossita ancora maggiormente, 
(così prese allora a parlare : 

(Continua) Virromo Benszzio, 
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saro Cinti ‘cnpitati in circolazione quanti 
| bastino pet econigintare una grandissima 
oriti. 

Golù în America, il Governo, riduaso 
su larga proporzione lo imposte, Qui si 
tratta di aseresccele, 

Colù si va esiugiiindo. celoramente' il 
dibito pibò i Aosrosae. solnpra 
sotto quenta, o setto quest'altra, firma. 

Cold il bilancio chiuso 






















Îl 30 giogna 
| ‘acintso prssonta in avanzo attivo, di 210; 
| anflionl di feauchi. Da noi si trova modo 





| di aver tn bilatoio she 
tran passività, 
glia adungne che col fio. 
fo, csi sviluppi in modo 
truzione, prosperi l'agri 
| gltara, bl atoltiplichi prodigicsmmente la 
| Dopuluzione, € qual peraviglia es coli 


presenta quasi 








|) orincn ti comme 
moravisliuan 11 
























uccorano da butts lo) parti di questa 

voochis, Mirepa gli emigranti \ntauchi 
della vita: Iravagliusa? 

| Qua meraviglia invece so da noî, 

imeîn Tralin, ogni attività. viene 


licsata, so l'incertizza del domani 
possibile ‘ogni intrapresn a Innga 
sondenza, se Je miseria el IL malcontento 






do trappo dai contribuenti 
— qui ess! eono nesisi come l'avida con- 
tudina nocise Ja gallina dalle uovo 
| d'oro. 

Eppur l'Italia avrcbbo non minori ele 
menti di pronporità di quanti ne sbbiono 
gi Stati Uniti! 

Ma qui bisogna che — tutti afamo ac1- 
dati... per. difenderci. dal conte Cham- 

| bord che non è ancor sul trono — è clio 
dichiara ché nel caso vi eolisse punto 
niù pensorebba ad assalitei, 


| 

| Il Dirillo è su tutto le: furie; all'udite 
prominziare la parola disarmo, scattò 

come 8» 10, avesso morso la tarantola, 














più giuste proporzioni gli armamenti ti 


assesterebbe Il bilancio, sì farebbo riforire 
il credito ,, si prepsrerebbero le necessa» 
rie risoree per il di della guerra, si ren- 
dorebbe possibile. Ia cessazione del corso 
fotzoso; no, no, millo volte no; il Diritto 
non può. volere di queste cose, Atmia- 
moci ? Armiamosi | Lasciamo le officine, 
i campi o corriamo sulla Alpi a vedere a 
‘arriva Chambord cen la bandiera blanca, 
« Respingiamo (citiamo testualmente dal 
« Diritto) quindi senza riguardi la poli- 


« tica del disarmo ; mol dobbiamo prove- 
«guire con energia e risoluzione i nostri 


« urmomenti, 6 il riordiasmento delle 


uinostre forze di ter 
Boum | Boonm 11 


di mare, » 





Teri lo Commissione, nowinata dagli azioni: 
semblen 
geueralo del 16 corrente, tonno la primo se- 
duta mel pulazzo ove hn stdela direzione am-| 


‘ati delle strida ferrato Romano nell’ 





ministrativa della Sosio 
La Comit 











il comm. Ubaliino Peruzzi 
msuto, siudico di Fire 











Immoginarai, col dimianire e ridurre a 


ione procedette alla costituzione 
doll'uficio di' presidenza; numinarido presidente 
jutato al Parla: 


{1 comm, Pr'oschi, semntoro del Regno, nem: 
bro del Cinviglio amperiore dell'istraziene pub- 


ifiano, 
‘A Vienna fi fitto win grandissima sensa: 
ziomo l'Iatsurione di 8: ML fl Re dî decorare 
gli ufficiali austriaci ele ‘hanno. combattuti 
‘sontro ili Ini nello campagna del 1866. 

Questo pensiero delio:t1 0 cavalleresco del 
Ra d'Italia ha fatto im immenao efftto tei 

oi militari, 








NOTIZIE SANITARIE, 
Genova: — Nell’iutermeriegio Mal! giorn 
22/01/20 wettombro, cosi 13, morti 
Di meet -4 son dei giorni prosedenti 
Bollettino della provineia. 
itoneglia, ilal 0 al 91, così $, morti 1. 
Bitari, dal 91 al 82, così 9, morti 0. 
Maps, del 21 al 98, casî:9, morti 1. 
Seri Ponente, lat 211150, casìÌ, murti 0. 
Rio è Guilo di Sjceta, dal 21 al 89, così 1 
monti È, 
Foe (Bagno ponale); dal 22 al 93; coai 0; 
monti 1: 
Pavma,/ 29: — Due novi cosi di. chilera 
ta cità, 




















ercia (proviucia), SI, — Ua caso di chio. 
Tora erguito dis monte. 
Venezia (gittà), 81, — Così nuovi nessuno, 





morti nesso, guiriti 1, 

Venezia (oroviucia), — Casi muori I, morti 
1 genoriti 

Padova, 29: — Dall mezzanotte! del 21 
quell del' 02 settembro furono deuunziati casi 
'ngico dî chulera. 

Treviso, — Billettino dol:23 settembre: 4 
casi ia provincia; Oderzo 1, S. Fioro1, Paese 
1, Spresiano 1. 

Udine (città), 91, — Rimasti in com 1) 
asi nuovi 1, morti nemo, guariti messono; 
du cura 8, 

Udine (provincia), 91, — Rimasti in eu 
79, casi nuvi 19, morti 9, guariti 9, la 
cura 81 

Lovigo (provincia), 1: — Casi nuovi 1 nel 
Gonne di Donada, morti 1, guariti nessuno, 
fa cura 8. 

Napoli, — Dalle ore 12 m. del 21 alle ci 
19 m. del 92 won stati denuuziati 20, ca 

Trieste. — Dalla meszauutte del 19 alla 
tnezzanotte del 20 cusi 1novi 18, 

FRANCIA. 

1 signori Bardoux, Roux e Salnetve, depui 
tati del Pay.de-Dome, invinreno ai loro elet: 
tori unn lettera interno. alla situazione poli: 
Cisa, Ta cosa si legge: 

«Il momento è sulenze per tutti i patrio 
Il territorio francess è oramai completamente 
agombro dalle iruipe tedesche, grazio senza 
slubbo alla ricchezza ed abnegazione del paese, 
sie grazio altresi all’iutelligeuto iniziativa, 
‘all'abilità ed ‘alla devozione dell'illustre uomi 
'di‘Stato che fu roveseinto il 24 maggi 

« La politico di paco ch'egli voleva far pro. 
valere, lo scopo ch'ei voleva raggiungere e 
che consisteva nello stabilite delle istituzioni 
repubblicane, facendo appello a tutte le forze 
vivo della nazione, questa politica e questo 
scopo sono i nostri. 

«Gli avvenitventi compiutisi d4' quattro mesi, 
lo coalisioni cho si formarono e fallirono, chi 

foraieranno e fallirauno sncora, la uecessità 
i conservare, come base del diritti e def do- 
vori politici il suffragio universale ; tutto ci 
tione fermi în questa convinzione. 





























© vica-prebidente 


«Le istituzioni repubblicaze bauno oggiti, 


biiea, direttore della Banca di costruzioni di| vautuggio, rd ozni giorno noi as: 





i. [iudatti dipinti sulto Joro bauiero. Giawmai si 








per fondare], Ja firza stessi delle cose. Gli 
alorsi tentati per. iscreditar)e riéssono a loro 








(che alcuna diga pi ssa arrestarii, allo vilanpo 
‘aturalo'© regolare della democrazia feancese.n 
La circolaro torimina. invitando gli elettori 
puel dipartimento è votora În genso ropat- 
blicano nella elezione clio; avrà Iuogo jl 12 
ottabre, 








‘ discutero vivamanta jatorno 
‘lla y. ro supposta lettera di. congratulazirne 
tel cinte di Chambori a rapusignier (Guibert, 
Ls France, (ai silopora A martrnoro Ja sus 

chie quella Tettora ‘esiste, 0 riporta | 
‘ina corrispontenza, particolaco da Rima 
cella quite si ‘evalerma; l'esistenga del conte: 
tato Muommento; Tfogli Tegittimisti, Union, 
Gacetto di France, Monde, ;mom né parlano 
tinto, Bipiro, questi sarebbero i più interes. 
sati ® dare 0 provocare dello splegasioni in 
prucolto) (6 /#0 nel faro gli é a*gno che gatta 
si civ. 














UNA CONVERSAZIONE POLITIOA: 








Il siynor Valicin, redattore. dell'Indépen- 
ant (de ta Charente Infericure i Sbnuten, 
sibi ci mogianisi tefintu) nia San sonver 


Love cul tg Duane: 








i Do Leb scura, Al onuncrao di Gethozab, 
ni discorrera cul signor Datura intorno ‘alla 
cikizione polition cl At prosergi doll destra 





Ver il ristabilimento della wuriarchia, 
L'on: deputato, qurrileva; — Io. non posso 
talee, dicova, el'esci vacliano necivate. fa 

ii 0 oolwuiettere Gua kiwi corbelleris. 

— His linuno pertanto dichiarato; che fa- 
ebbero la Wuioireiia, iuche con na polo voto 
di maggioranza so octurtesse. 

— È insensato. Non vi si arrischierauno 
gii 





‘sovtoutussaro uni tai colpo; wa: 
ebbero corti d'avere In mugwiuratiza , ‘perché 
'Npricito sontuto i voti, Uttenuti dagl'impegui, 
fsiccwine allorquando vi rovesciarono; voi sii il 
. Tiers, sai troveranno ‘aucòra  qualobe) 
njtto gruppo Target: Uredete gia ihiicile, al: 
ia, fl comprare iieci 0 didici vo 
l'al. Jules Risiard, nelia stincorcispondenzi 
buunyartista, dica apirtimento ch'egli # ag 
pito su tute bisogna che im questo momeuto 
‘lista lororaudo, 
— ehbene, © dopo?’ soggiuuso il sîg, Du 
fuure; Quanto tempo petrà durare ciù? 
— Aveta ragione. Ila essi ayrauno nvuto il 
tawoipo 14 metterci iu inerezio coll'Italia, di 
precipitarsi forse in \na guerra che Ja Prus:| 
Sia dlcsldera 6 nella quale fa Francia sarebbe 
[es to ad Hun nuova iovasicno 6/ad mn se 
'écido Amembramento, eco quisoto 10. tem 
Essi evo così chie il buona feto ni fi 
‘uueauo debba bastara le salita ni trsio. di 
rica V. per indurre Vitiorio Emmunels n ri-| 
tornacsena ‘a Torino e restituire tutta l'Italia 
[al Papa od ni priucipi spodestati. 
Essi sono coma i Chiuesi, i quali credono {li 
Ajiaventare i nemici face sventolare orribili 
































‘ile tanto nociacamento. Gli autori. dell'al 
tibia guerra; erano delle aquile al paragone dì 
‘iuesti poveri fauatici. n 

Il sig. Dafiure limitavasi a rispondere, scuo: 
veulo ripetutamente il eso: — Non ci credo, 
luon el credo. 

L'opinione pubblica, It necessità, la pres-] 
(Siino dello circostanze, l'impossibilità svranuo 
ragioni ili tutti quest! inzzi tentativi. 





CRONACA NERA 
=" 
Teri mattina certo Mivoglio, Guido, .creden: 
Mosi fincsserrato, rubò al negoziante ‘la mobili 


Linzzorino, in via delte Orfane, un quadro raf 
preseutanto Una battaglia, Un cantiuiero di- 
Fimjetto però lovide, diede l'allarare, ed'iladro, 
(erivato dalla vicina. sentinella, delle: carces 
seuatorio, fu condutto in prigione. 

— Gli arrestati farono 28, fra cal 14 donne, 














150 emigranti ella: provincia di Bailicata di- 
rebti per l'America. 


Berlino, 29 seltembre. 
Quando jl Rs ontrò nel osatello, la 
bandiera italiana (u jnalbocata, La prit- 
cipessa imperiale Vittoria ha ricerato il 
Re nella sulu delle guardio del corpo: 
Dopo, il Re visitò. l’Imporatoro) al pr 
larzo imperiale, TI pranzo ebbe luogo 
nelle sale dell'Aquila all palezzo impe- 
riale. Assicurasi cho il Re è coddisfitto 
dell’aocoglicnza fattagli dalla pupalazione 
è dalla Gorte, 
Perpiguano, 23 cellembre. 











sontenuano nei dintorni. di Berga par 
tentare un colpo di mano prima dell'ar 
rivo del convoglio proveniente: da Man- 
resa,/0 per attaosare In colinon dî scorta; 
Madrid , 23 sottembre. 
erano e Topeto ebbero una 
tonferenza: Asvicurasl ch'essa Mietei mi 
gliori risultati, facendo sparire lo diffi 
lenze, © facendo sperato 15 pronta ron 
l'exazione dell'unione di, tutti ‘i partiti 
Liberali. 


Costelar, 











Nuova: York, 28 sellermbre, 
Richardson erede che il panico sia cer. 
ininsto, è che il prese in generale’ non 
Seftiirà alonni danno. Il Ministero com- 
prerà tutti i Donde che g! saranno of 
ferti, È 
Gredesi che 10° Stock-Rxabange (ed il 
tuercato dell'oro sì riapriranno: domani. 
Lontra, 23 sellembre, 

Il Ties dic che Sungny o Davi- 
Wneanx (ebbero a Froliudortt dne colloqui 
con Cliambotd. Nel primo farono soli a 
parlare ; dissero che no venivano a pre- 
sentare mn ult0nalu, ‘e cho la loro mis: 
sione limitivasi, ad ‘esporgli la sitnazione 
attuale, Nel seconto collognia , all’indo 
manl, ChamborA li ringrazio dello loro 
informazioni. e. di mon esserei incaricati 
di un ailtimalum. |Disso che era sensibi- 
lissimo agli sforzi dei anoi avyersacii., 
cercanti di far credere che il sno! ritorno 
anrebbe il segnale di una guerra reli- 
gican, Dichiaro! olio considerava la poli: 
tisa della Francia dover essere di pace 
s di raccoglimento, e ch'egli, quantunque 

tolico , è convinto di non avere il di- 
ritto d’impegnare i destini della Franoîa 
Ner una dausa, per quanto sia sacra. 
Gitoa la costituzione 1asetò. intendere 
clhezla carta del 1814, appoggiata. alle 
circostanze attuali. e discussa coll' Assem: 
blea, sembravagli| poter soddisfare tutti. 
‘Soggiunse: però che sulla. questione del 
Suffragio universale e del. decentramento 
aveva un'idea cle difficilmente abbando- 
uerebbe. Circa la questione della ban- 
diera; sembra che Chambord non voglia 
comprenderne tiitta la gravità. 
I due deleguti credono possibile un nc: 
(bosmodamento. Infatti, avendo Chambord 
dichiarato; che l'Assemblea atinalo, e non 
altra, doveva fare. la monarchia, i dele 
gati risposero: « Ma quest’ Assemblea non 
farà maf la monarchia che colla bandiera 
tricolore; » Chambord replicò: « Lo no, n 

Nei circoli ‘bene informati conchiudesi 
‘ale Chambord pubblicherà , avanti della 
riunione dell'Assemblea, un manifesto 
‘sonolliante e liberale. 

Berlino, 23 settenbre. 

TI Re passò stamane In carrozza , nc: 
‘compagnato dal’ seguito prussiano ; per 
parecchie strade della città; andò a ve- 









































eri passarono per la stazione di Torlnocirea 





dere la colonna Vittoria ed altri monu- 


menti. Allo 1 11 visiterà la priasipessa 
limperiato. 

3 Vienna, 23 settembre. 
L'Imperatoro ricevette: Banneville, che 
[gli consegnò le lettere di. richiamo. Ri- 
Cevetto pure il senatore Turelli. 

. Berlino, 23 settembre. 
Il Re visitò il giardino zovlogico. Alle 
8 riceverà il Corpo diplomatico, Al pranzo 
(di galn, alle cre 5 12, il numero degli 
invitati! & di 250. 
Tori è arrivato il coute Fa, d'Ostiani, 
‘ministro italiano al Giappone 
Berlino, 21) settembre. 
Il Ro ricovetto alle 8 pom. il Corpo 
diplomatico, Lannay faceva Jo presenta- 
ioni. Gli ambasciatori di Krancio, Ros: 
Inghilterra ed Austria non trovansi 








Si bn da Barcellona, 21: I carliati sì |a Berlino, 


Alle 5 112 pranzo di gala, JI Re dova 
#1 braceto alla Principessa imperiale, l'Im- 
peratore alla Principessa Carlo. IL Reve 
l'Imperatino sedevano sotto il baldacchino: 
Tn faccia delle,LI.. MIL erano Moltke, 
Minghetti, Reder, Venosta ed i ministri 
esteri e prasaiani, L'Imperatore fece il 
seguente: brindisi: Alla silute del mio 
fratello 6 smito }l Re d'Italia; il Ro ri- 
Apuse: Alt sulute del mio amico ed an- 
tivo alleato l'Iinperitore 
Allo 7 8[4 teatro, Il R>, stando a de- 
stra dell'Imperatore, enttò mella grande 
loggia resie, Le LU. MM. orano seguite 
dalla famiglia imperiale. Tatti gli astanti 
levaronsi in piedi, ed accolsero con'ac- 
olamazioni entusiastiche il Re, che ri- 
#poso | salutando il pubblico. Il Re si è 
heduto/a destra, l'Imperatore a sinistra. 
Presero posto nella loggia renle tutta la 
famiglia inperinle, Moltke, Mantenttel ed 
Îl seguito dei, due Sovrani! 

Dopo nn atto dell'opera Un campo nelta 
‘Slesia, Ja Corte recossi mel palco recto al 
proscenio, ove il Re sedetto a destra della 
Principessa imperiale, © distro di essi 
l'Imperatore. Terminata l'opera, esegui- 
ronsi due piccoli balli. La Corte restò 
fino alla fine dello spettacolo, durante il 
(quale, il Re intrattennesi parlando con 
nolta vivacità coll'Împeratore e la Prin» 
Sipessa imperiale. 

Costantinopoli, 28 settenibre. 

Teri è arrivato il Duca di Edimburgo. 
Parte domani per la Crimea. 

Parigî , 25 settembre. 
Saint-Vallier venne nominato ministro 
plenipotenziario di prima. classe, în ri- 
‘compensa ‘del servigi prestati durante la 
‘occupazione. 
Asslonrasi che i repubblicani. della 
[Commissione permanente ‘interrogheranno 
i ministri: elrea la\loro condotta. even- 
tuale rignardo la fusione. 

Madrid , 28 setteribro. 

La Gazzetta pubblica 1 decrati per la 
riorganizzazione del Corpo, d'artiglieria 
pulle antiche basi e pel ristabilimento 
delle Direzioni generali dell'esercito, 

Il generale Zabala venne nominato di- 
rettoro generale dell'artiglieria, Martinez 
Flores dell'infanteria, Peralta dello stato- 
maggiore, Lagunero della cavalleria, Cars 
vino dell'amministrazione militare. Pavia 
venne nominato capitano generilo della 


Nuova Castiglia, e Jovellar dell'Isola di 
Cuba. 
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Garignano (oro 5) — Familie 
‘Grigoine: 

Bontade: Neige. 

Gorino (ore $) — La drimme. 
tica comyognlo Sadovalidireta 
dal cav. [uigi Monti rappresasta: 
I Par 

Mbofors 1) — La Comprania 

orgonzoni cappreseotart 
X coniugi Rion, Operetta. 

ALLLOCI (Ure 5) == Compagnia eque: 
ito e Gionaglica dicon dal ig: 
Garlo Faenio. 

Girco Milauo (ore 3) — La 
rami ica sompagola Toma 
fire da A Morelli (rppre: 
fentera: 














Uno schloffo si un'ora di notte. 






Incanto di ricchi mobili 
via Finanze, 7, piano primo, 








L.uvedt, 99 corsunte e succainivi, 
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inenito molti ricelti mob 
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Incanto per decesso 


Giovedì 93 settembio, ore solite, 
via Bargo Nuove, n. 48, piano no! 
Vil, a nendocano moi mobi i 
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Lisonterie e vini stottiii. 
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Da rimettere in Savigliano 
La fabbrica di nico) esi. 
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Tr Alta Talia, cioe macchie, 
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davano emerb Itie. prima del 30 
Sorrento mesa di settmite. 
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tedituri avanti il giudica delegato 


questo tribunale. 
Novura, 20 se:tembre 187 


2601 CITAZIONI 


‘Con uatto in data d'oggì dell’u. 

ra presso a pretura di questi 
tà, nozione Dora, Roberti. Gio: 
‘anal, sull'inatinza del signor Pio 
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forma prescritta dall'art. 142 
cod, di proc. civ. A compari 






tino, sesiose. Dera, ed all'udienza 
delll 6 prossimo novembre, oro # 
antimeridiane, per. essere condi 
Nato all pagamento di 
‘atomontare di 1 
‘cogli interessi 
‘afronto, perscoale ‘è con nem 
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'Slaio meuci e le Ficohezna 
Ranusitione Uoice 

agicutaeia il favore del 
filaseraeiv4 d'ntidua 
della (otogentia, Je più importanti macchine, 
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Ta ale, ad opori combiula potra Buon disiio intitolare 
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vamente di 80 dispense in gran formato; 


NATALE LANGE aum. 8, ‘rorino, 


Ogul dispensa si comporrà di S, 











mo 40 dispense, formanti 
vamente il numero di 
ta di quest'opera, ne 
sm l'elenco della vigmatto cd. llua:razioni: di logge © 
Liponi I da Italiani pubblicati in detto primo Soleme 
Gdsondo Jenner, rtatua ia marmo di Gisdio Monta 
atrdzione Gegii orologi salari del profensora iisieri Quicinurdi « Loeidgiatio delta iotavitas btu 
1) di Giovanni ima 
o artistico di Renneeneo 
o e Letto ‘tagliata 
Fico sno È 
n, clio quarti del professore. Gaetano 
‘Alto IE foro!dì Pobipei, neguae 
Faso tn terrai 
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itatalo di Franoenco Pisel = eda nta: 
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fa batta dt'eappaci 
Tisgegnero Frasi (6 diendri) 
quia dello siatao « Fronte 
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Helgio, Principi 
Egitto, Orecia, laghilterra, Partogali 
America, Avia, Australia: > 


Uno Dispensa Soparata cent. 25 In tutta It 
ASSOCIATI. 


Gli nssgriali al secondo volume riceverana fraoéo di porto | seguenti PREMI GRATUITI: 
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Mapazisi Legnami dol Tirolo di ivoro 4 da contrazioni, 
‘od nigioloa rquadratura; vero Gemonto di Gerola: 
(i legno. — Prozzi ribaasati, concure 














tema di coportaro a | 
Pernazze, Chit, Cappe 
Tufo dalla mastimua solita. d 












TL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel voltme di oltre 250 pagine diviso in tre libri, | 
preceduto da nna prefazione a norma dei Proprietari o degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rule 6 
sal modo con cul dovrà esegulmi ogni scrittarazione sui libri. 

I 2080 4° comprendo i titoli necessarii alla formazione | 


dell'inventaro del podere, susegniti du in 
Prospetto per la compilazione del Comto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del correnta esercizio. 






fi nxBR@ 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cni 


ai dovrà trascrivere le giornaliere operazioni è la Cissà. 


Îl LIMRO 3°, che è Îl Hibro mastro, rappresenta nelle 


aus varie. partite, tutte le operazioni di Carico e Scarico 
di: Prodetti @ di domuto dal giornale — i Conti 
delle Spesw gonorali e speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuitivo dii tutte le 
partite del Mastro; ntilo alla formazione del nuovo Im- 
ventaro ed alla compilazione doi Conti proventivi. del 
stiva cente Eseroizio, 











- Franco di porto L. 8. 
IN TORINO. 


REVOCA DI PROCURA (%28 DIREZIONE 
dello Opere pie di S. Paolo. 


Monte di Pietà. 









slvjlo chi 


Avio 


Gt Pabtl) 
Ermanno di so 
Dasino 1° AR, 
"iNibretto, 
tilusciato. per 
o nella Guasa del 
Dieta, diede 





andante, uf 














Billa, 21 sattembre 3579. [pungere delle Opera pie di Sen 
Borallo Pi 01 | ‘Si reca pertanto a pubblica no- 


iaia, che dopo mesi sel dalla data 
ti no 





hot 
Shove fi 

















dello Opere pie di S. Paolo, 


Monte di Pietà. 


003, num. 91, 








Avviso 
ebbe contro di (G* Pubbl.) 
ia gate | Vanna abc la elite i chi] 








azione del 





tifero nella Qassk del Mon 
dalla Direzio 





Giordano sost. Giordano p, 0, 





fa Luigi, 


fiaia cha dopo ua mese dalla data 
la prin pubblica 








[gati onposizior vin 
berto Maria fa Giacomo vadora di 
Luigi Chiesa, io sostituzione di 

suddescritto che sirà anoul- 











atdeia, ln Plot, her |A ro. 90 agosto 1871 


[2039 INCANTO 
(* Pabbl.) 


















CONO ga 

gta a pt E O 
Se 

,» 6180, os 











Conterio Giacomo cane. 
































[gnor giudica ‘avvocato: Gionchina 





Ik prima pubblicazione del pre-| fi 


Hibett, nuto 104 i dopaito fat 


i, dipendente 
delle Opere pio. di Ssa Paolo; ri- 
lasciato ja capo di Chiesa Maria 


SSì reca pertanto n pulbiica. no-| 


"uovo libretto n farcre di” Chin 


11 cancelliere della. pretura di 


Settimo Vitae sottotrito notiîea 
Hi ad onora. pomeriditon dal 
forno 14 ouobre 898, dn Selim 
Ki lin sata delle pubbli 


Jo udienze. della. pretura ; avrà 










Emilio Ajeay 
rino; contro Gaetano: Galklo; res 
dente pure io questa città, ‘a ine 
vore delli Golzio Gaspare, fu 01 
Sepp e Luserna, Agostino Tu Liz 















Cam civilo, compona di dos 
pia ‘an fort do di fe 
Vadere, cori, gindino ‘campo, 
regione Gorinto, catena O, G, nnt 


186,127, i re 00, di 

Il torsite sile per foro a detto 
razzo l'aumento. dell sento, scade 
liiorno d'ottobra pi v. 


Torino, 19 settembre 1573. 
G. B. Sibilla cane. 








ESTRATTO DI BANDO: 
@ Pubbl) 
Alla Jidlenaa dl tribunale civilo 
siotmlo di Pinaclo delli 28 
10 nese di novembre; ore 9 
ine, vafeatno posti Ja. Yer 
per'via di pubbilco incanto Iî 








Iatabili tutti proprii di Qojtre Giu 





dppo fu Lorenzo, residente In 
rato, ‘enmpo. ed n) 








dl Cavo Fogar Paeslo 
la Fiera, fn-mappia n parto del 
Steri NOS, CION I IAR8 be pe 





tnero 1000, @ tilla "regione di San 


lordo 





ii Pen, io mappa alli 
1, ARS, F004 005, 1906, 
1999, ed a juta dl nimero 098% 
pgadita viuno fatta nd fn 
‘del signor dottore in medie 
slinurgia Giosappe Pisco fa 
Mia, rente in Cavonr, io 
10 certo, di 
1,200, li Stabili aueinno i 
Fat ll'ltiao 0 miglior olfrezt: 
Co)ia sentenza che iutorizzo. Ja 











vendita, di ci. è casa 'ia data 3) 
gato am ario ee dihine 
sato perio 1 gindi ad: 
ione por 1a distribuzione de pi 
do 6 nominato. per 
a giudizio ateaso Il 











tutti di proporre le loro domande 


"l'appoggio del titoli iusunntivi 
0060 1 terzino (di gioraì trenta 


nificaione del bando, il 
'a’coma risulta ndo 
o dh scopo 

Pinerolo, 17 settembca 1873. 





‘asso, Guraler pi 0. 
2ic0. SUBASTAZIONE 


(24 Pubbl.) 

All'udienza dal tribunale cl 
di Pinerolo delli 8% ottobre 2579, 
‘te 0’ natimeridiuae, avrà luoge 
l'incanto del' seguenti atabili,. di 
‘ui il prefato tri i sal 
Stanza del cav. Aodrea Ughei 
tniciliato/ a Vigone, cos sentenza 
22 scnduto luglio altoriseo Ja. wu 
distazione in edio di rega Catl 
@ Giovacni” Batiata_ fa Carlo 
Frega Domenico fa Giovanal, Bate 
ita, domicitiaei a 
























di 
inque lotti, cioe 
Lotto 1, 

Ort, regione Secorto quartiere, 
(di centi 64y amaro mapiiale 1850: 
Loti 2. 

Osmapo, tra Je vie di Pinarolo 4 
Burlo, ‘ott. 108/19, di tro 

Bit 











Lotto 3 
Prato; regione Soriaca stiperio: 
Has: 745, di are 10, 05, 


Lotto 4. 


Compa, regione Gelombaro, dl 
inve 6, 74, auneri 25 0 80: 





Lotto 5, 
Campo, egioie Colombaro; na 
KS di are:20, 01, 












‘ato A) primo 20 
to al secondo, di L: 200 ri: 


prog di Lol Dir 
Faiporto ul quinto ; ed sila condis 
ica di. cui ‘nl ‘Uando venale 3 
Aaduote settambre. 

Colla precitata sentenza fu pur 
‘dichiarato aperto il ‘adicio di 
find i prezzo Gi dec 
li e sì mando ni creditori, di 
profitre nel termine legale le loro 
focumentate ‘Tsunze ‘di coliceae 
sione. 


Pinerolo, 10 svitembre 1 

















‘SUNTO DI CITAZIONE 
Sull'inatanza del sig 







ini fu Pietro, 
di Lemolo, € 





Con 
[orrante settembra eltava li Kore 
a 
Trotto 
on 
Ca 
Dietro Paltsier, peeldenii a Nicca 
Dino trae 
Fidato erivusale aa udienza del 6 
a 
Gessate 
do dr 
e site 
e cla cai ptt 
Se 

Ivrea, 20 settembra 1573, 
Ce 






























"ta corpo di. caln coo omesso 
sito ‘nel. concentrico di 
; nul'oierto presso. di 





Velocipede sisrate, da re 
le te a La 
Torine, tee Lor 


"Torioo, Tip, 0, 





VE DEIANA 





